
potrebbe fruttare una vittoria di Pir-
ro. Anche perché è caduto nel frat-
tempo un altro velo agli alibi che il
governo aveva accampato. «Abbia-
mo recepito una direttiva europea e
armonizzato le norme precedenti»:
sì, va bene, peccato che la stessa Eu-
ropa non ci abbia mai chiesto di far-
lo. La direttiva Ce 50/2008 non par-
la di benzoapirene e non ha invitato
nessuno a legiferarne, come abbia-
mo già scritto. E la stessa Unione eu-
ropea ha precisato che le sue diretti-
ve in materia non vanno fuse e ac-
corpate, come ha fatto il governo as-
sorbendo la 107 del 2004 nella
50/2008. Il motivo per cui è stato
fatto diventa chiaro ogni giorno di
più, ma oggi i tarantini e gli italiani
hanno forse l’ultima speranza di es-
sere smentiti nei loro cattivi pensie-
ri.❖

Scoperto il bluff dei rifiuti. Il Gover-
no e la Regione Campania continua-
no a raccontare agli italiani che
l’emergenza è finita, ma alla Com-
missione europea spiegano che ci
vorranno altri vent’anni e che per
ora possono presentare solo promes-
se. Per questo ieri è stato un clamo-
roso buco nell’acqua l’incontro a
Bruxelles tra il commissario Ue al-
l’Ambiente Janez Potocnik e il presi-
dente della Campania Stefano Cal-
doro, volato nella capitale belga per
presentare il piano rifiuti regionale
e convincere la Commissione a
sbloccare i 500 milioni di euro di
fondi europei congelati a causa del-
le ripetute inadempienze.

«Abbiamo avuto un incontro co-
struttivo, utile e collaborativo», ha
raccontato Caldoro al termine del
faccia a faccia con il commissario,
«la strada è quella giusta». Noi, ha
aggiunto, «abbiamo fatto in tre me-
si, e lo dico con orgoglio, quello che
non è stato fatto in dieci anni». L’ese-
cutivo Ue «studierà in dettaglio i do-
cumenti», ha risposto diplomatica-
mente il portavoce del commissa-
rio, Joe Hennon. In via ufficiosa pe-
rò fonti della Commissione hanno
raccontato che Caldoro si è presen-
tato con una cartellina di documen-
ti con promesse da realizzare in
vent’anni e «la Commissione gli ha
risposto che un tempo di vent’anni è
ridicolo» perché «ci sono 14.000 ton-
nellate di rifiuti accumulati e questo
è un problema grave». Secondo Po-
tocnik, ha raccontato un’altra fonte,
«vent’anni per risolvere il problema
dei rifiuti in Campania sono un tem-
po inaccettabile» perché «la situazio-
ne è seria e urgente» e la Regione ha
bisogno di «azioni serie, determina-
te, sistematiche e strutturali». Altro
che la strada è quella giusta. La nuo-
va emergenza rifiuti a Napoli infatti
non è solo un problema del Comu-
ne, responsabile della raccolta, ma
anche della Regione, responsabile
dello smaltimento, e la situazione in
Campania sta per esplodere nuova-
mente. Non c’è da stupirsi se ora la
Commissione non crede alle pro-

messe di Caldoro, che ieri ha assicu-
rato che l’ultima emergenza di Na-
poli «non è una crisi strutturale».

A Bruxelles il caso si è aperto nel
2007 con la procedura di infrazione
contro l’Italia per la mancata crea-
zione di «una rete integrata e ade-
guata di impianti atta a garantire
l’autosufficienza nello smaltimento
dei rifiuti» in Campania. La procedu-
ra è finita davanti ai giudici della
Corte di giustizia europea che il 4
marzo di quest’anno hanno dato ra-
gione all’Esecutivo Ue e hanno chie-
sto all’Italia di mettersi in regola, pe-
na il pagamento delle sanzioni. Ieri,
dopo che si è saputo che al commis-
sario all’Ambiente non bastano pro-
messe distribuite in vent’anni, il pre-
sidente della Campania e i rappre-
sentanti del Governo hanno chiama-
to i corrispondenti dei giornali italia-
ni uno ad uno per assicurare che
quello che raccontano ufficiosamen-
te le fonti della Commissione non è
vero e hanno tempestato di chiama-
te la Commissione per ottenere una
smentita. Niente da fare. In serata il
portavoce di Potocnik si è limitato a
ribadire che per il commissario «la
situazione è seria e ha bisogno di
un’azione determinata, sistematica
e strutturale» e che «la Commissio-
ne assicurerà una gestione equa del
caso e aiuterà con incontri tecnici e
consulenze, se necessario». ❖

Così il 24 settembre
sulle pagine de l’Unità

«Da ieri imari italiani non saranno
piùtutelati incasodisversamentioperdi-
tedipetrolio»perl’interruzionedelservi-
zio di affidamento alla società che se ne
occupava. Lo dichiara RobertoDella Se-
ta, capogruppo del Pd in commissione
Ambiente al Senato, che ha presentato
neigiorniscorsiun’interrogazioneparla-
mentare al ministro dell’Ambiente. «È
scadutoinfatti il5ottobre-sottolineaDel-
la Seta - il contratto ponte con la società
Castalia che assicurava il servizio di pre-
venzione e abbattimento degli inquina-
mentidelmareda idrocarburi ealtre so-
stanzenocive,attraverso35mezzinava-
li di pronto intervento, adeguatamente
attrezzatiedislocati inaltrettantiporti ita-
liani». Secondo Della Seta «il rischio gra-
vissimo di un’emergenzaricade colpe-
volmente sulministero dell’Ambiente».

Proprio l’Unità, il 24 settembre

scorso, ha denunciato per pri-

ma il caso del decreto benzoapire-

ne, ilprovvedimentocheperiprossi-

mi due anni spegne le norme sul-

l’emissione della pericolosa sostan-

za,traiprincipali fattoricancerogeni

contenuti nell’aria. Una vicenda che

ha preso il via nella primavera scor-

saaTaranto,dovel’Arpaharegistra-

to valori superiori a quelli consentiti

di “benzo”. Nel quartiere Tamburi,

secondol’Agenziapugliese,unacon-

centrazione del 30% in più, dovuta

per il 98% alle emissioni dell’Ilva,

che si è difesa chiamando in causa

altrefabbrichedellazona,AgipeCe-

mentir.Pochesettimanedopo,forse

per l’indagine avviata dalla procura

a seguito della denuncia di Peace-

Linkedialtreassociazioni impegna-

teneitemidell’ambienteedellasalu-

te, a Roma è stato messo in moto il

procedimento che è sfociato nel de-

creto del 13 agosto scorso. Singola-

re, ineffetti, lacoincidenzatra lediffi-

coltà in cui si trovava l’acciaieria e la

rapidità con cui è stato emanato un

testo che ha+ fatto risparmiare all’Il-

va,contiallamano,millemiliardiper

ammodernamenti e investimenti.

Affondo del procuratore di No-
la Paolo Mancuso contro la società
che gestisce il termovalorizzatore di
Acerra. Le accuse sono gravi: la socie-
tà non rende noti i dati relativi all’in-
quinamento dell’area con piombo e
mercurio. Ci sono «omissioni gravi»,
ha spiegato ieri il magistrato ascolta-
to nella Commissione bicamerale sul
ciclo dei rifiuti. «Il termovalorizzato-
re di Acerra viene usato in maniera
insoddisfacente e parziale», ha ag-
giunto. «Le due linee funzionano epi-
sodicamente e, soprattutto, c’è una
situazione preoccupante per quel
che riguarda l’inquinamento. «L’au-
dizione del procuratore è una confer-
ma delle mie denunce fatte in questi
anni», dice il capogruppo della Fede-
razione della sinistra in provincia di
Napoli Tommaso Sodano, che an-

nuncia un dossier da presentare ve-
nerdì in procura «in cui emergono
tutte inadempienze contrattuali, le
inefficenze strutturali dell’inceneri-
tore e le gravi ripercussioni ambien-
tali e per la salute dei cittadini a cau-
sa della mancanza di alcuni interven-
ti previsti per legge e mai realizzati».

Intanto resta alta la tensione a Ter-
zigno, dove è prevista la costruzione
di una seconda discarica. I manife-
stanti aspettano l’arrivo del premier
Silvio Berlusconi che dovrebbe dire
l’ultima parola sulla contestata ipote-
si di apertura della “Cava Vitiello”,
una discarica capace di ingoiare tre
milioni di tonnellate di spazzatura.
Ieri è stato ascoltato alla bicamerale
sui Rifiuti anche il comandante del
gruppo carabinieri tutela ambiente
di Napoli, Giovanni Caturano. Nel
suo intervento, e in quello del procu-
ratore Mancuso, è stato escluso che
ci sia la camorra dietro le proteste
dei cittadini di questi giorni. Al con-
trario, i clan hanno tutto l’interesse a
che la nuova discarica venga aperta:
questo infatti comporterebbe la ne-
cessità di acquistare materiali, impe-
gnare mezzi pesanti, distribuire po-
sti di lavoro.

L’allarme cresce anche in altre
aree della provincia di Napoli, come
Giugliano, dove potrebbero essere
riaperti vecchi sversatoi. Un’ipotesi
smentita dal presidente della Provin-
cia Cesaro (Pdl).❖

«Coste senza protezione
in caso di sversamenti
o perdite di petrolio»

P

La denuncia

Acerra, affondo
del procuratore:
«Sull’inquinamento
mancano i dati»

Terzigno
I carabinieri: alla
camorra conviene
l’apertura della discarica

Sui rifiuti campani allaUe
nonbastano le promesse
«Progetti e tempi ridicoli»

Il governatore Caldoro vola a Bru-
xelles per illustrare il piano rifiu-
ti regionale e convincere la Com-
missione a sbloccare i 500 milio-
ni di fondi europei. Ma i vent’an-
ni di tempo richiesti non convin-
cono il commissario Potocnik.
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Discariche
e risorse

«Sevogliamoche laCommissioneeuropeaprendasulseriogli sforzidellaCampania
perusciredall'emergenzarifiutiè fondamentalecheRegioneegovernochiariscanodovee
quandosi intendonoallestirenuovediscaricheequanterisorsenazionali e regionali saran-
no investite». Lo dichiara l'eurodeputato e vice capodelegazione Pd AndreaCozzolino.
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